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                                                 DETERMINA N° 755 DEL 07/06/2021 

  

 

Ufficio proponente: SERVIZIO LAVORI PUBBLICI   

 

  

  

OGGETTO: VARIANTE SUPPLETIVA AI LAVORI DI "RIQUALIFICAZIONE VIA 

ROMA (LUNGOMARE DI PONENTE) CON REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE - 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA" - INTREGRAZIONE INCENTIVI PER FUNZIONI 

TECNICHE   

  

 

 

  

  

  

 



  Proposta di determina n° 779 del 27/05/2021 

  Proponente: SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

  Oggetto: VARIANTE SUPPLETIVA AI LAVORI DI "RIQUALIFICAZIONE VIA ROMA 

(LUNGOMARE DI PONENTE) CON REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE - CASTIGLIONE 

DELLA PESCAIA" - INTREGRAZIONE INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE   
  

 

 

 IL RESPONSABILE 
 

- Visto il proprio incarico di Responsabilità del Settore LL.PP., conferito con nomina sindacale; 

 

- Vista la Deliberazione del C.C. n. 93 del 30/12/2020, esecutiva, che approva il Bilancio di 

Previsione 2021/2023; 

 

- Vista la Deliberazione del G.M. n. 15 del 04/02/2021, esecutiva, che approva il Piano Esecutivo di 

Gestione; 

 

- Richiamato l’art. 183 (impegno di spesa) del D.Lgs. 267/2000; 

 

- Visto l’art. 37 “Sottoscrizione degli atti d’impegno” del Regolamento di Contabilità approvato con 

Deliberazione del C.C. n. 88 del 30/11/2005; 

 

- Vista la Deliberazione G.C. n. 242 del 30/08/2018, con la quale è stato approvato in linea tecnica 

il progetto di fattibilità tecnica ed economica e definitivo per la realizzazione della "Ciclopista 

Tirrenica" nell'ambito del Comune di Castiglione della Pescaia, all'interno del quale, e precisamente 

in parte del tratto n.16, è ricompresa anche parte dei lavori di che trattasi; 

 

- Vista la Deliberazione G.C. n 270 del 17/10/2019, con la quale è stato approvato in linea tecnica 

ed ai soli fini della programmazione pluriennale, il progetto di fattibilità dei lavori di 

"Riqualificazione lungomare di Via Roma ovvero di ponente con realizzazione pista ciclabile", 

redatto dal Geom. Massimo Baricci, Responsabile del Settore Lavori Pubblici; 

 

- Vista la Deliberazione C.C. n. 7 del 11/02/2019, con la quale è stato approvato il Programma 

Triennale OO.PP. 2019-2021 e l’Elenco Annuale 2019, così come successivamente modificato con 

Delibera C.C. n. 30 del 16/04/2019, n. 55 del 27/06/2019 e n. 93 del 30/09/2019, tutte esecutive, nel 

cui elenco sono inclusi anche i lavori di cui trattasi; 

 

- Vista la Deliberazione G.C. n 288 del 07/11/2019, con la quale è stato approvato il progetto 

definitivo per l'esecuzione dei lavori di "Riqualificazione Via Roma (Lungomare di Ponente) con 

realizzazione pista ciclabile - Castiglione della Pescaia", redatto dall'Arch. Nadia Poltronieri e dal 

Geom. Massimo Baricci, per una spesa complessiva di €. 1.430.000,00; 

 

- Vista la Deliberazione G.C. n 309 del 28/11/2019, con la quale è stato approvato il progetto 

esecutivo per l'esecuzione dei lavori di "Riqualificazione Via Roma (Lungomare di Ponente) con 

realizzazione pista ciclabile - Castiglione della Pescaia", redatto dal Geom. Massimo Baricci, e con 

la quale è stato autorizzato l'aumento della spesa, per complessivi €. 1.450.000,00; 

 

- Vista la Determina n. 1621 del 03/12/2019, con la quale è stato approvato, da parte del competente 

Responsabile del Settore LL.PP., il succitato progetto esecutivo e sono state assunte le relative 

prenotazioni di spesa ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 56 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 



 

- Vista la Determina n. 32 del 10/01/2020, con la quale, a seguito della procedura di gara espletata, i 

lavori sono stati aggiudicati alla Ditta Costruzioni Ferrarese srl, con sede in Gravina in Puglia (BA), 

Via Mameli n. 20 (P.IVA / C.F. 07981970721), che ha offerto un ribasso sull’importo dei lavori 

posto a base di gara del 25,88% e, pertanto, per un importo lavori di €. 880.149,51, oltre ad €. 

32.423,50 per oneri aggiuntivi per la sicurezza; per un importo contrattuale di €. 912.573,01; 

 

- Vista, inoltre, la Determina n. 560 del 30/04/2020, così come rettificata negli elaborati con 

Determina n. 575 del 05/05/2020, con la quale è stata approvata la variante di diversa distribuzione 

di spesa, non comportante modifiche all'importo del contratto originario stipulato con l'Appaltatore; 

 

- Richiamata, da ultimo, la Determina n. 714 del 25/05/2021, con la quale è stata approvata la 

variante suppletiva, comportante un aumento dei lavori di €. 99.315,51, per un importo lavori 

complessivo di €. 1.286.781,12 da sottoporre, ai fini contrattuali, al ribasso del 25,88% offerto 

dall'appaltatore; 

 

- Richiamato il D.Lgs. 267/2000, recante norme sull'ordinamento degli Enti Locali, e la L. 241/1990 

e s.m.i., che disciplina il procedimento amministrativo introducendo la figura del responsabile del 

procedimento ed, in particolare, l'art. 5; 

 

- Visto il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed, in particolare, l'art. 31 "Ruolo e funzioni del responsabile 

del procedimento negli appalti e nelle concessioni", il quale dispone che "Per ogni singola 

procedura per l'affidamento di un appalto ... le stazioni appaltanti individuano ... nell'atto di avvio 

relativo ad ogni singolo intervento ... un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi 

della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione"; 

 

- Visto il D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. ed, in particolare, gli art. 9 "Responsabile del procedimento 

per la realizzazione di lavori pubblici" e 10 "Funzioni e compiti del responsabile del 

procedimento"; 

 

- Richiamate le Linee Guida ANAC n. 3, recanti "Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 

del procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni", approvate dal Consiglio dell'Autorità 

con Delibera n. 1096 del 26/10/2016, così come successivamente aggiornate al D.Lgs. n. 56/2017 

con Delibera n. 1007 dell'11/10/2017, le quali al punto 2.1 dispongono che "Per ogni singola 

procedura di affidamento di un appalto o di una concessione, le stazioni appaltanti, con atto 

formale del dirigente o di altro soggetto responsabile dell'unità organizzativa, individuano un RUP 

per le fasi della programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione"; 

 

- Visto il comma 2 dell'art. 113 del D.Lgs. 50/2016, il quale dispone che "le amministrazioni 

aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per 

cento modulate sull'importo dei lavori ... posto a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai 

dipendenti delle stesse ... per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base 

di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti" e ciò in favore delle specifiche figure ivi 

previste; 

 

- Visto anche i successivi commi 3 e 4 dell'art. 113 del D.Lgs. 50/2016, i quali disciplinano il primo 

che "L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 è 

ripartito, per ciascuna opera o lavoro ... tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che 

svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori" ed il secondo 

che "Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2 ... è destinato 



all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di 

innovazione ..."; 

 

- Richiamata la Determina n. 1798 del 27/12/2019, con la quale il Responsabile del Settore LL.PP., 

anche a seguito della sostituzione del RUP, ha preso atto delle funzioni tecniche svolte per il 

procedimento dal personale dipendente e stabilito le percentuali di suddivisione dell'incentivo; 

 

- Vista la Determina n. 773 del 26/06/2020, così come successivamente rettificata con la Determina 

n. 1118 del 16/09/2020, con la quale sono state impegnate le somme da destinarsi al fondo per la 

progettazione e l'innovazione di cui all'art. 113, c. 2 del D.Lgs 50/2016; 

 

- Rilevato che le funzioni tecniche che i dipendenti dell'Ente hanno svolto per il procedimento 

dell'opera di che trattasi, sono limitate a: 

1) Programmazione della spesa per investimenti, 

2) Valutazione preventiva dei progetti di predisposizione e controllo delle procedure di gara e di 

esecuzione dei contratti, 

3) Responsabile unico del procedimento, 

che assorbono complessivamente il 68% della quota dell'80% dell'incentivo da destinarsi al 

personale dipendente; 

 

- Atteso, quindi, che a seguito della variante suppletiva approvata, la quota complessiva da destinare 

al fondo di cui all'art. 113 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, così come evidenziata nel quadro 

economico della variante approvata, risulta essere pari ad €. 25.735,62 (€. 1.286.781,12 x 2%), da 

ripartire come in seguito indicato;  

 

- Richiamato il Regolamento comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo incentivi per le 

funzioni tecniche, recante norme e criteri per la ripartizione del fondo di cui all'art. 113 del D.Lgs. 

50/2016, approvato con Delibera G.M. n. 19 del 25/01/2018 ed, in particolare: 

a) l'art. 3 c. 1, il quale prevede che l'80% delle risorse finanziarie, confluite nel fondo per le funzioni 

tecniche ... è ripartito tra i dipendenti interessati, per ciascuna opera o lavoro ... con le modalità e i 

criteri definiti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base del presente 

regolamento, 

b) l'art. 3 c. 3,  il quale prevede che il 20% del 2% degli importi posti a base di gara delle opere 

devono essere destinati all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali 

a progetti di innovazione, etc..., 

c) l'art. 6 c. 2, il quale prevede che le quote parti dell'incentivo corrispondenti a funzioni non svolte 

dai dipendenti, non vengono ripartite e determinano un incremento del fondo di cui all'art. 2 dello 

stesso Regolamento; 

 

- Rilevato, inoltre, che sono state affidate all'esterno le funzioni tecniche inerenti la direzione lavori 

ed il collaudo tecnico-amministrativo e non è prevista la figura del collaudatore statico, funzioni che 

assorbono complessivamente il 32% della quota dell'80% dell'incentivo da destinarsi al personale 

dipendente; 

 

- Atteso, quindi, che la quota del 2% complessiva del fondo per le funzioni tecniche inerenti l'opera 

in epigrafe, è da suddividersi nel mode seguente: 

a) la quota dell'incentivo da destinare al personale dipendente (comprensiva degli oneri 

previdenziali e assistenziali) è pari ad €. 14.000,18 (€. 1.286.781,12 x 2% x 80% x 68%); 

b) la quota del fondo per la progettazione e l'innovazione è pari ad €. 11.735,44 (€.25.735,62 - €. 

14.000,18); 

 



- Visti gli impegni di spesa assunti che, secondo l'ultima rimodulazione, risultano essere i seguenti: 

1) Imp. n. 854/2020 di €. 2.289,16 sul Cap. 1331.1, quali oneri sulla quota dell'incentivo da 

destinare al personale dipendente, 

2) Imp. n. 855/2020 di €. 1.012,14 sul Cap. 1543.1, quale IRAP sulla quota dell'incentivo da 

destinare al personale dipendente, 

3) Imp. n. 856/2020 di €. 9.618,32 sul Cap. 1323.1, quale compenso sulla quota dell'incentivo da 

destinare al personale dipendente, 

4) Imp. n. 857/2020 di €. 10.829,69 sul Cap. 320.7, quale quota del fondo per la progettazione e 

l'innovazione; 

 

- Rilevato che risulta necessario integrare gli impegni assunti, a valere sul Cap. 21560.94 con il 

quale è stato finanziato parte dell'appalto, per la somma da destinarsi all'incentivo, nonchè accertare 

ed impegnare, per la successiva uscita e sui relativi capitoli, le somme da destinare sia al fondo che 

al personale dipendente ed ai relativi oneri accessori; 

 

- Visto il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ed in particolare l'art. 113; 

 

- Visto, per le parti ancora in vigore secondo quanto disposto dall'art. 216 del succitato D.Lgs. 

50/2016, il D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 

 

- Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

- Vista la L. n. 241/1990 e s.m.i.; 

 

- Vista la L.R.T. n. 38/2007 e s.m.i.; 

 

DETERMINA 
 

1) di prendere atto, a seguito dell'approvazione della variante suppletiva dei lavori e secondo quanto 

espresso nelle premesse, della necessità di integrare gli impegni assunti per le somme da destinarsi 

al fondo per la progettazione e l’innovazione di cui all'art. 113, c. 2 del D.Lgs 50/2016; 

 

2) di impegnare ed assegnare, pertanto, a valere sulla prenotazione di spesa n. 1957/2019 assunta al 

Cap. 21560.94, le seguenti somme: 

- €. 905,75, pari al 20% dell'incentivo totale, al fondo per la progettazione e l’innovazione di cui 

all'art. 113, c. 2 del D.Lgs 50/2016, 

- €. 1.080,56, pari all'80% dell'incentivo totale, al personale dipendente; 

 

3) di accertare al Cap. 1072.5 la somma di €. 1.986,31 quale fondo per la progettazione e 

l’innovazione di cui all'art. 113, c. 2 del D.Lgs 50/2016 ed impegnare, di conseguenza, le somme di 

seguito specificate nei corrispondenti capitoli di spesa, come di seguito indicati: 

- €. 191,46, quali oneri sulla quota dell'incentivo da destinare al personale dipendente, al Cap. 

1331.1, 

- €. 84,65, quale IRAP sulla quota dell'incentivo da destinare al personale dipendente, al Cap. 

1543.1, 

- €. 804,45, quale compenso sulla quota dell'incentivo da destinare al personale dipendente, al Cap. 

1323.1, 

- €. 905,75, quale quota del fondo per la progettazione e l’innovazione, al Cap. 320.7; 
 

4) di stabilire che la somma destinata al personale dipendente sarà liquidata nei modi e con i tempi 

previsti dal Regolamento comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo incentivi per le 



funzioni tecniche, recante norme e criteri per la ripartizione del fondo di cui all'art. 113 del D.Lgs. 

50/2016, approvato con Delibera G.M. n. 19 del 25/01/2018, secondo le percentuali già individuate 

con la Determina 1798 del 27/12/2019. 
 

m.b. 

 

 

 

Il Responsabile 

MEROLA DANIELE 
 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82, art. 24 comma 2 e norme collegate.  

 


